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INTERROGAZIONE SCRITTA E-1026/09
di Jana Bobošíková (NI)
al Consiglio

Oggetto: Minacce alla libertà, alla sicurezza e al diritto nella Repubblica ceca

La modifica del codice penale della Repubblica ceca, approvata dal Parlamento ceco il 5 febbraio 
2009, vieta ai mezzi di comunicazione di pubblicare le trascrizioni delle intercettazioni fatte dalla 
polizia o qualsiasi altra informazione relativa a trascrizioni di conversazioni telefoniche svolte dalla 
polizia. Ciò non rappresenta altro che una forma di censura e dunque un tentativo di negare un 
principio democratico fondamentale quale è indubbiamente la libera divulgazione di informazioni. In 
caso di violazione di tale disposizione, l’emendamento prevede una pena pari alla detenzione da uno 
a cinque giorni e alla comminazione di un’ammenda per un ammontare massimo di cinque milioni di 
corone ceche (182 000 euro).

Qualora la modifica di legge dovesse entrare in vigore, il diritto a informare e a essere informati, 
nonché il generale diritto all’informazione, saranno violati. Si verificherebbe pertanto una limitazione 
della libertà di stampa senza precedenti nella Repubblica ceca, evidentemente motivata da pressioni 
di natura politica, in contrasto con gli accordi internazionali della Repubblica ceca e dell’Unione 
europea.

Alla luce di quanto esposto e considerando che l’interrogante è fiducioso che il Consiglio non si 
lascerà influenzare né spaventare dal fatto che la presidenza sia attualmente esercitata dalla 
Repubblica ceca e che provvederà all’immediata correzione di tale modifica, può il Consiglio dare una 
chiara risposta alla domanda se la limitazione del diritto di parola e la censura in atto nella Repubblica 
ceca sono in accordo con il vigente trattato sull’Unione europea, che annovera la libertà e la 
democrazia tra i principi fondamentali del proprio funzionamento?


